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Digitale e agricoltura: due mondi apparentemente lontani? 
Lontani in apparenza perché a ben pensare l'agricoltura è molto più vicina al mondo 
digitale di quanto ci si possa aspettare. Siamo soliti avere una visione quasi arcaica 
dell'agricoltura, pensando ancora oggi all'agricoltore che prende il seme, lo getta, e 
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miracolosamente ottiene il frutto. Ma in 
realtà non è così. In Italia produciamo 
all'incirca 350 diverse specie agrarie: si va 
dall'asparago allo zucchino, passando 
quindi da 350 eccellenze 
dell'agroalimentare. Di conseguenza ci 
sono almeno 350 tipi di agricoltori. Se poi 
pensiamo al fatto che in Italia ci sono 20 
regioni e ogni regione ha un diverso 
disciplinare di produzione, è come se 
avessimo circa 7000 tipi di agricoltura. 
Non dimentichiamo poi che ogni singolo 
agricoltore adotterà specifiche tecniche 
colturali. Va da sé che quando inizi ad 
avere una certa complessità e tante 
tipologie di informazioni oltre alla 
necessità di avere dati aggiornati, ecco che 
l'informatica e il digitale si avvicinano 
sempre più all'agricoltura. 

Volendo approfondire per capire meglio 
il vostro business, ci puoi spiegare Ivano 
chi sono i principali clienti di Image Line 
e quali fabbisogni specifici soddisfate? 
Prendiamo m considerazione i van 
mercati nei quali Cl muoviamo 
dividendoli essenzialmente in tre grandi 
gruppi. Il primo mercato è rappresentato 
dai produttori di mezzi tecnici e di 
prodotti utilizzati in agricoltura, dalle 
macchine agricole alle attrezzature, 
considerando anche sementi e prodotti 
per la difesa e la fertilizzazione. Si tratta di 
aziende che 

costantemente creano nuove soluzioni e 
allo stesso tempo vivono la necessità di 
comunicare e condividere queste soluzioni 
con tecnici e agricoltori. Per loro noi 
mettiamo a disposizione la nostra 
community di oltre 270.000 persone 
grazie alla gestione diretta, con il nostro 
Quaderno di Campagna, di circa un 
milione di ettari in agricoltura digitale in 
Italia. Questo patrimonio informativo fa sì 
che ogni produttore raggiunga il giusto 
interlocutore. Il secondo mercato nel quale 
ci muoviamo è quello dei tecnici che 
aiutano gli agricoltori a fare meglio il loro 
lavoro. Le loro esigenze si legano alla 
conoscenza dei giusti prodotti da utilizzare 
nel rispetto delle leggi in vigore, oltre alla 
necessità di avere costantemente 
informazioni legali aggiornate e affidabili 
volte a garantire la tutela del consumatore 
finale. Per loro, con Image Line, 
soddisfiamo queste due necessità: sapere 
cosa utilizzare e come. Il terzo e ultimo 
mercato è composto dall'agricoltore in 
prima persona. Come ti dicevo, abbiamo in 
gestione circa un milione di ettari e gli 
agricoltori sono i destinatari dei servizi 
legati all'utilizzo dei prodotti giusti al 
momento giusto, con l'obiettivo di 
risparmiare il più possibile sui costi di 
produzione e di creare eccellenze sicure 
sotto il profilo alimentare. 
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Come siete arrivati a essere un punto di 
riferimento del vostro mercato e quali 
sono state le principali leve che vi hanno 
portato a essere leader nel vostro settore? 

Dal m10 punto di vista c'è una leva 
fondamentale: la pazienza. Abbiamo 
fondato l'azienda nel 1988 e siamo stati 
considerati visionari perché di fatto 
eravamo pionieri nell'ambito 
dell'agricoltura digitale. Pensiamo al 
primo gruppo di clienti per esempio, i 
produttori di mezzi tecnici: per loro era 
praticamente impensabile utilizzare la 
tecnologia per comunicare con i clienti 
quali tecnici e agricoltori. Possiamo dire 
che c1 sono stati due momenti 
fondamentali nella crescita dell'azienda. Il 
primo si lega agli anni 2000 con lo 
sviluppo di internet grazie al quale è stato 
possibile raggiungere gli agricoltori con 
delle informazioni che prima dovevano 
essere necessariamente stampate su carta. 
Ed è proprio negli anni 2000 che noi 
abbiamo fatto la prima pubblicazione di 
Agronotizie. Il secondo momento s1 
colloca alla fine degli anni 2010 con il 
dirompente sviluppo e utilizzo degli 
smartphone. Gli smartphone sono 
fondamentali per gli agricoltori perché 
permettono loro di avere la conoscenza in 
tasca direttamente in mezzo al campo. 
Quindi, da una parte c'è stata la pazienza, 
dall'altra il fatto di essere molto convinti 
che questa fosse la strada giusta oltre a 
saper attendere le tecnologie adatte nel 
momento in cui sono state rilasciate. 
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Come suddividete i ruoli in azienda?

Le decisioni importante le condividiamo
all’interno del CDA con tutti i membri
della famiglia. Mio zio segue tutte la parte
commerciale; mia madre l’aspetto delle
risorse umane e tutte le decisioni di
governance; mio padre che è presidente e
commercialista ricopre tutta la parte
contrattualistica e per quanto concerne
gare di appalto. Queste sono le tre figure
cardine dell’azienda: clientela, risorse
umane e parte legale-finanziaria. Per
quanto riguarda me è ancora troppo
presto per rientrare in questo forum,
anche se a breve sarà il momento anche
delle mie responsabilità. Al momento, mi
limito a sapere il grado di importanza che
hanno i familiari rispetto a me e non
mancargli di rispetto. Questo me l’ha
impartito lo sport di squadra (giocavo a
calcio): rispetto dell’allenatore e compagni
più grandi. Se non parti da una posizione
1 genitore e 0 figlio, stai sbagliando. Sei tu,
discendente, che devi portare il genitore
(capo) verso la tua posizione ed essere
consapevole che parti da un gradino sotto.

Quali sfide ti prefiggi come nuova
generazione?

Bisogna intanto cominciare ad evolversi dal
punto di vista digitale e lo stiamo già facendo-
anche se il nostro è un lavoro che non richiede
troppo intervento informatico perché è
composto in gran parte da un’attività manuale.
Fino al Covid non c’era questa esigenza-
normativamente il nostro lavoro gira su carta.
Ora la novità che devo apportare è questa ed
importante, perché si tratta di riscrivere tutta
l’impostazione e l’infrastruttura informatica
dell’azienda. É una sfida ambiziosa anche
perché non l’abbiamo mai affrontata e
spetteranno a me oneri ed onori, ma con
l’ausilio dei partner efficaci si può sicuramente
affrontare. Sarà un vero e proprio cambio di
mentalità; evolversi sotto aspetti di
commerciali non è facile ma si tratta pur
sempre di business, ma un cambio
organizzativo (come la digitalizzazione) è
sicuramente più complesso- sono però
fiducioso.

A cosa punti per il futuro?

Attualmente mi voglio concentrare solo
sull’azienda perché è impegnativo per me, a
livello di energie e tempo, dedicarmi a fare
bene qualcosa aldilà di questa. Lavoro in
un’attività normativamente complessa, molto
più che organizzativamente. C’è tantissimo da
fare in Dife e la vecchia guardia ha bisogno
anche di persone di famiglia in grado di
assumersi incarichi e decisioni. Noi non siamo
una multinazionale, restiamo nella nostra
umiltà cercando di fare sempre meglio giorno
dopo giorno- senza dimenticarci da dove siamo
partiti. Avere visione e guardare avanti è
fondamentale, ma bisogna anche mantenere i
piedi per terra. L’imprenditore deve sapere
dove puoi arrivare, ma anche conoscere i suoi
limiti: se sbagli, non te rigiochi.






